
..COMITATO INIZIATIVE BRIONE"

Art.l - Denominazione-sede-durata

indicara al.Ilche come "Associazione", è regolara dal Decreto legislativo 117

de1 2017, (da qui in avanti indicato come "Codice dcl Terzo settore") e dalle

nomre del Codice civile in tema di associazioni.

variazione della sede legale nell'ambito del Comune di Rovereto non

comporta modilìca statutaria, salvo apposita delibera del ConsigÌio Direttivo

i. f..a oTcra ncl terriroriu Jel'r pror incia di I rcn.o.

,1. L'Associazioùe potrà istituire sezioni o sedi secoodarie, in Italia e

all'estero.

5. L'Associazione ha durata illimìta1a

Art,l-bis - Utilizzo nelli denominazione (lell'acronimo "APS"

1. A deco ere dall'avvenuta iscrizione nell'apposita sezione del Registro

diventa quindi "Comitato iniziative Brione APS"

2. L'Associazione deve da quel momento ùtilizzare l'acroninÌo "APS" negli

atti. nelÌa corispondenza e ncllc comunicazioni aÌ pubblico.

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

1. L'Associazioùe denominata "Comitato Iniziative Brione" dì segurlo l

2. L'Associazione ha sede legale nel Comune di Rover.eto. L'eventuale

e successiva comunicazione agli ù11ìci competenli.

Lrnico nrronJre Jel Terlo icLLorc ,oi seguiLo inrlicato corrc "Runr. 
.1.

I'acronimo "APS" deve essele imerito ne11a denominazione sociale. Dal

nomento dell'iscrizione nel Runts. la denom lnazlone dell AssoclczrL,ne



3. In caso di cancellazìone dal Runts, 1'acr.onimo "APS" non può piu essere

su11'altività di volontadato.

lsolidaristiche e di utilità socìalc. atùaverso l esercizio. in via esclusiva o

principale, in favore dei propli associati, di loro familìari o di terzi, delle

Art.2 - Attiyità di intercsse geùerale

1. L'Associazione fotda la propda attività istituzionale ed associativa sui

principi costituzionali della democrazia, delia panecipazione sociale e

2. L'Associazione si a1,va1e in modo prevalente dell'attività di volontadato

dei propri associati o de11e persone aderenti agli enti associati.

i. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, linaÌità civiche.

seguenti attivjtà di interesse generale di cui all'art. 5. c. 1, lett. i) e u) de1

Codice del Terzo settote, come dj seguito elencatc e specificate:

a) organizzazione e gestione di attività culturali. artistiche o ricreative di

intelesse sociaie;

b) erogazione di denaro. beni o servizi a sostegno di persone

sr:r.r:eg'ate o Jr a ir iri d'irìtercr.c genetile.

Art.3 - Finrlità e attiYità

'. I Associcz:one per\eguc le.eguenri Ilt.nliÌà:

a) animare ed aniccl'rire dal punto di vista sociale e culturale i1 territorio

del Rione Nord clj Rovereto, valodzzandolo e promùovendo l'aggrcgazione e

la crescita sociale, incoraggiando e sostenendo la cultura del volontadato,

deil'impegno civile e della paftecipazione attiva aÌ1a vita della comunità;

b) r-lorizzare il patrirnorr'o Jrì,rro. antb:enÌalc. rJri(Lico. sLot.co ed

artistico delterritorio del Rionc NoId di Rovereto e del Trentino in generale;



trovano in situazioni di diflicoltà economica o indigenza;

promuovere e sviluppare la cultura e il lavoro di rctc

soggetti, sia privati che pubblici, re11'ottica di crearc collaborazioni e

possibilità di sostegno reciproco;

). Al fi1e di raggiungere le finalita menz.on.rte al iorrm. precedcnlc.

l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) promozione ed organizzazione di eventi e manifestazioni di carattere

aggregativo, ricreativo, sportjvo e cuiturale, nei quali coinvolgere la comunità

del Rione Nord di Rovereto e tutti coloro che intendono suppofiare

intergenerazionale, come a laboratori per le scuole. gite, celebmzioni, cene o

c) promozione, finanziamento e sviluppo di progetti ed iniziative di

solìdadetà, attraverso iquali raccogliere risorse economiche e materiali volte

a suppoftare persone non abbienti o svantaggiate e i loro fzurigliari;

cl) ,rtilizzo dei possibili strumenti inlbrmatici (sito iutcmet, pagina

facebook o altri sociaL netùork), allo scopo di divulgarc e fare conoscere le

tematiche istituzionali del1'Associazione, oltre a pubblicizzame 1'attività ed

che:'sìsostenere umanamente ed economicanente ali indìvidui

promuovere jl volontariato, la partccipazione e la cittadinanza aitiva.

l'Associazione e il territorio:

b1 ideazione rcaTizzazlone di progetti relativi rd ìnterr enti dr tipo

ludìco-edrcatìvo rivolti alla socializzazione ecl rntegrazrone l

pranzi sociali. spettacoli o attività affinì che possano coinvolgere le persone

di ogni età nelle quali possano consolidarsi i valori sociali e di comunità;

incentivare I'adesione di nuovi associati e volontarir



collaborazione e sostegno di associazioni ed aÌtri enti pl.ivati senza

I

io creazione di reti e collaborazioni proattive con entì pubblici e pdvati

scopo di lucro con finalità analogho o aflìni a que11e dell'Associazione;

di carattcre 10ca1e, nazionalc ed intemazlonale. al lìne di pcrseguire le finalìtrì

dell'Associazìone, anche stipulando con essi rapporti cont butivi e

convcnzionalii

g) promozione, finanzialnento, rcalizzazione e partecipazione a proposle

ed injziative progettuali rciative alle finalità istituzionali dell'Associazione:

h) svolgimento dì ogni altra attività Don specificamente melzionata ne1

presente elenco ma comunque coilegata con quelLe precedenti, purché

coerente con le finalità istjtrzionali c idonea a perseguime il mggiungifiento.

,1. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Telzo settore, anche

attività diverse da quelle di interesse genemle. a condìzione che esse siano

secondarie c stlunentali e siaùo svolte secondo icriteri e i limitì stablliti dal

predetto Codìce e daLle disposizioni attuative dello stesso.

4. L'Associazione pottà, altresÌ, polle in essere attività di raccolta fondi, a1

fine di finanziare 1e prop e attività di interesse generale, nellc forme, nelle

condizioni e nei limili di cui all'.Lrt.7 de1 Codice dcl 'ferzo settor.e e dei

sùccessivi decreli attualivi dello stesso.

Art.4 - Norme sùllJordinamcnto intcrno

I T ordin.uì'e.lto in.e no dell A5.ocir,,'orc è ..pirJro a criteri d'

democraticità, pari opportuirà ed ùguaglianza dei diritti di tutti gli associati,



le cariche associative sono elertive e tùtti gli associati possono esservi

nomlnatr.

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai

dell'Associazìone.
:.\.

Art.s - Associàti

l. Po...,no eq.ere a'lmcssi I lar pane dell As'ociazione Ic percone fi":che <

19 associazioni di promozione sociale le qùaÌi, aderendo alle lìnaÌirà

istituzionali della stessa, ifltendano collaborare al loro raggiungiùento.

2. Possono essere ammessi come associati anche altri enli del Terzo settore o

xllri enri sen/a scopo di Iucro..1 co.rdizrone cl-e il Ioro nLtmero non sid

superiole al 50% (cinqùanta per cento) del numero delle associazioni di

promozione sociale.

3. L'Associazione deve sernpre essere composta da almeno 7 (sette) associati

persone fisiche o da 3 (tre) associazioni di promozione sociale. Se tale

numero minimo di associati viere meno, esso deve essere integrato entlo un

anno, trasoo$o il quale I'Associaziong deve formulare richiesta di iscrizione

in un'altra sezione del Ruris

4. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispcttivo Presidente owero da

altro soggeno delegato dal Con,'glio Direnir o.

5. L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere

disposta per un periodo temporaneo, femo restando in ogni caso il diritto al

tecesso,

Art,6 - Procedura di ammissione

L Ai fini de1l'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta

domanda per iscritto al Consiglio Direttivo, che è I'organo deputato a



decidere sull'ammissione- In tale domanda deve esscre anche nrecisato che ìl

dchicdente si impegna ad accettare le norme del1o Statuto sociale e dei

rcgolanenti intelni. ad osseware lc disposizioni che saranno emanate dal

Consiglio Ditcttivo e dal1'Assemblea ed a paftecipare alla vita associativa.

2. 11 Consiglio Direttivo delibera I'ammissione o il setto entto qt) {novarlrìì

grorni dalla presenlazione della domanda. Il Consiglio Direttivo deve

decidere sccondo criteri non discriminatori, coerenti con 1e 1ìnalità perseguitc

e con 1e attività di interesse gereraie svolte.

3. L'accoglimento della dontanda è comunicato al nùo\,o associato entro 30

(trenta) giorni dalla data de11a deliberazìone ed egli deve essere iscritto nel

libro degli associati.

4. L'eventualc provvedimento di rigetto dele esserc motivato e comunicato

per iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giornì dal1a data della

deliberazione. Contro di esso l'intercssalo può proporre appeilo

all'Assemblea ordinaria. entro e non oltre l{l llrrtìtal {riorni dal ricevimento

della comunicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al

Consiglio Dìrettìvo a nlezzo raccouÌandata o PEC o allro mezzo idoneo ad

alleslame il ricevimento; l Assemblea ordina a dovrà svolgersi entro (r0

rr.:s:rLr(rr) lionri dalla data di dcevimento dell'istanza. A1l'appellante deve

esscre garantito in Assemblea il didtto al contraddittorio.

5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni dovranno

essere controfirmate dall'esercente la responsabilità genitoriale. 11 genitore

che sottoscrive la domanda rapprcsenta il minore a tutti g1i efletti nei

conùonti dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le

obbligazionl deìl'associato minorennc.



Art.7 - Diritti e doveri degli associali

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il didtto di

elettorato attivo e passivo;

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazlone. e di

partecipaffi;

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare rale diritto, l'associato

dere prescnLare e.pres,r domand:r di pre." di ri.i.rnc al Con.iglro D.retti'o.

il quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindici) giorni

successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione

alla pre:enza di per5ura ind'cata dal Con;iglio D;renivo. \on si polrùùo

estrare copie e/o raccogliere immagiri fotografiche dei documenti esaminati.

2. L'esercizio dei di tti sociali spetta agli associati fin dal momento della

loro iscrizione nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con

l'eventuale versamento della quota associativa annuale.

:1. Glì associati hanno ìì dovere di:

a) adottare comportamenti confomi aÌÌo spirito e alle finalità

dell'Associazione, tuteÌandone il nome, nonché nei rappofii tra g1i associati e

tra questi ultimi e gli organi sociali;

b) dspettare 10 Statùto. gli eventuaii regolamenti ìnterni e lc

deliberazioli adottate dagli organi sociali;

c) versare l'eventuale quota associativa nella misura 1ìssata annualmente

dal Consiglio Direttivo e nei tcmini previsti dal presente Statuto.



4. {-e quote e i contributi associativi non sono trasleribili e non sono

rivalurahìlì

Art.8 - Cause rli ccssazione del rrpporto associativo

1. La qualità di associato si perde per:

a) recesso volonta o. Ogni associato può esetcitare in ogli momento i1

diritto di recesso. mediante comunicazione scritta al Consislio Diretiivo Tl

recesso ha ef'fel1o ìnlmediato:

b) mancato pagaÌnento della quota associativa annùale. se prevista, entro

90 (novanta) giornì dall'inizio dell esercizio sociale. 11 Consiglio Direttivo

devc comunicare tale obbligo a tutti g1i associati entLo un teimine congruo

pcl poter provvedere al vemamento. L'associato che non ha proweduto al

veLsalnento entro i1 termine decade automaticamente; il Consiglio Direttivo

ne prende atto a1la prima riunione utilc. fassociato dccaduto può piesentare

una nuova domanda di ammissione ai sensi dell'art.6 del nresente Statuto.

2- L'associato può invece essere escluso da11'Associazione per:

a) comporlamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

b) persìstenti violazioni degli obbligli statlìtari, regolarncntarì o dc11c

deliberazioni degli or gani socialì:

c) aver aflecato all'Associazionc damrl materiali o momli di una cerla

gravità.

3. Il prow,edimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve

esscle motivalo e comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30

(trenta) giomi dnlla data della deliberazione. Contro di esso l'associato

cscluso può propore appello all'Asse blea ordina a, entto e non ollre l0

(trenta) giorni dal ricevìmento deìla comunicazione, mediante apposita



istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata

o aEa o u,r,o -"rro ,Oon"o uO ",r"star*l .***
ordinaria dovrà svolgersi enlro 60 (sessania) giorni dalla data dj riceviùento

dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il di tto al

contradditto o. Fintanto che 1'Assemblea ordina a non deliberi circa

1'appeÌÌo dell'associato esciuso, quesl'ullimo mantiene il pieno esercizio dei

propri diritti associativi, comprcso il diritto di voto in AssembÌea.

4. L'associato receduto o escluso non ha diritto aila restituzione delle quote

associative versale né ha alcun diritto su1 patrimonio dell'Associazione.

Titolo III

Norme sùl volontariafo

Art.9 - Dei volortari e dell'attività di volontariato

l. I volontari sono persone hsiche che condividono le finalità

de1l'Associazione e che, per libera scelta, prestano Ìa propria altività tramite

es.a in modo per.orale. ,porrt..nco e gratuilo. senzc rlni di lucro, neanche

indiretti, ed esclusivaDente pet fini di solidiùietà.

2. L'Associazione deve iscrirere in un apposito registlo ivolonlari, associati

o non associati. che svolgono ia loro attiYità in modo non occasionale.

3. L'Associazione deve inohre assicurarc ipropri volontari contro g1i

infortuni e le malattie connessì allo svolgimento del1'attività di volontariato,

nonché per 1a responsabilità civile verso terzi.

4. L'attività deÌ volontarjo non può essere ret buita in alcun modo nemn'ieno

dal beneficiario. Al volontario possono essere rimborsate 1e spese

effettivamentc sostenùte e analìticiùnente documentatc per l'altività prestata,

previa autorizzazione ed enlrc i lìmiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.



Art;10 - Dei volontari e d€lle persone retribuite

1. La qua1i1à di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di

lavoro subordinato o arìtonomo e con ogni altro rappofio di lavoro ret buito

con l'ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge la propria

attività volontaria.

2. L'Associazìone può assuÌnere lavolatori dipendenti, o alvalersi di

prestazioni di iavoro autonomo o di altra natura, anche dei propri assocjati,

solo qùando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di

nunero degli associati.

Art.l l - Organi dell'Associazione

1. Sono orsanì dell'Associazione:

l'Assemblea dei soci;

il Presidente;

d) l'organo dj controllo. obbligatoriamente nominato a1 verificarsì delle

condizioni dì cui all'aft.30 deÌ Codice del Tclzo scttotc o. dove non

ricorrenii. ner volontà del I' Assemhlea.

'nre_c'.c gere'a e e -l per:egLr.ne rto del.e 'ìr rlilà. lr ogn. cc.o. il nunlerr

dei lavoratoù iÌnpiegati nell'attività oon può essere superiore a1 5oyo

(cinclùanta per cento) del numero dei volontari o a1 207o (venti per cento) del

Titolo IV

l'organo di an]ministrazlone (o Consiglio Direttivo);



2. L'elezione degli organi dell'Associazione non può alcun modo essere

vincoÌata o liÌnilala. ed è int'ormata a criterl dì massirra

paltecipazione alÌ'elettorato attivo e passlvo.

. I Ai.emblea è l organo sorrano clcll As.ocrazicnc cd L composla da turr:

gli associati in regola con iÌ versamento della eventùale cluota associatival

annuale.

2. Ciascun associato può intervenire personaÌmente in Assemt)lea o pùò farsi

lappresentare da un altro associato mediantc dclega, Ìa quale deve essere

scritta e firmata e deve contenere f indicazione de1 deleganre e del delegato. E

ammessa una sola delega per associato. Non possono essere conferite deÌeghe

ai componenti degli orgari sociali e agli evenluali dipendenti

dell'Associà7ione

Art,l2 - L'Assemblea dcqli associati: composizione, modalità di

convocazione e funzionamento

3. L'Assemblea ò convocata dal Presidente dell'Associazione. a sesuito di

delibela del Consiglio Direttivo, almeno una volta 1'ànno per l'approvazione

del bilancjo di esercizio. L'Assemblea può essere inoltre conr,ocata:

1/5 (un quinto) degÌi associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presìdente deve prowedere alÌa

convocazione dell'Assemblea, la quale deve svolgemi entro 30 (trenta) giomi

dalla data della richiesta. Qualora iÌ Presidenle non provveda aÌla

a) su richiesta moiivata di almeno l/3 (un terzo) dei membri de1

Consiglio Direttivo;

b) su chiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direnivo da almeno

corrvocazione nei temrini indicati. l'organo di controllo, se nominato, o il



ccpresidente o. in subordine. consiglierc pru snziano di età.

L'adunanza di scconda convocazione deve esserc fissata almeno 24

(ventiqualtro) ore clopo La prima convocazione.

5. l- 
^ssemblca 

può unirsì anche medìante videoconferenza. o in modalità

lL Asscmblec si considera tcnuta ne1 Ìuogo in cui si trova il segreta o

e dovc non deve necessaria[tente lrovarsi anche il Presidente:

dere in sua i,iece alla convocazionc dell'Asserrblea. 1a quale deve

;..\'dlfersi crrtro i0 ,'ÌJ (t 'd , ! iorì' dal rerntir c de lla siad-r/a pteced(nre.

,1. La convocazione de!e pervenire per iscritto agli associati tranìite lettera o

e-mail o altro shumenlo telematico almeno 8 (otto) giomi prima della data

dclla riunione. L'avviso deve indicare il luogo, il giorno c l'or.a sia di prima

che di seconda convocazione, oltre chc gli argomenti all'ordine de1 giorno.

n s1a. semprc che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro consentito di

scguire la discussionc in modo simultaneo. di i[tervenire in tempo reale alia

trattMione degìi aEomenti afliontati c di panecipare a1la votazione.

nel caso in cuì i1 segletario e il Presìdente della riunione si trovino in due

luo{hi dìversi, la ledazio11e .lel \erùalc avle1Ìà conìunquc a cura dc1

sllcoessivamente, Se nel corsoscglctario. menlre la sottoscrizione awelrà

della riunione venisse sospeso il collcgamento, la stcssa venar dichiarata

sospcsa clal Presidente o da colui chc ne fa le vecì, c le decisioni prese 1ìno

alla sospensione saranno validc.

6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente de11'Associazione o, in sua

assenza. dal Vicepresidente o da altro associato indicato in sede di dunione



'/. Le drscussronr e le deliberaziot'ti de1l'Assemblea sono riassrÌnte ìn un

verbale, sottoscritto dal Presidenle e dal verbalizzante a ciò appositamente

deÌl'Assemblea. consen ato nella sede deil'Associazione.

Art.l3 - Assemblea ordinaria: competenze € qùorum

1. E coùrpito deÌl'Assemblea ordinariat

a) approvare il bilancio di esercizio, predislosto dal Consiglio Diretrivo:

predisposto dal Consiglio Diretti!o;

c) approvare I'eventuale bilancio soclale, predisposto dal Consiglio

Direttivo;

d) determinare iÌ nì.tmero. eleggere e revocare i membri de1 Consiglio

Diretti\ oi

ele!tere e rcr ocrrc i comportcnt' dcll org.rno d' corrtrollo.

obbligarori:imente nonr:r'ato.r. rcrilir.'rsi dcllc rond.,t ioni d'cui e' ]n.lU del

Codice del Terzo scttore:

g) decidere sui ficorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di

esclusione dall'Associazìone:

h) approvare l'eventuaie regolamento dei lavod assembleari e gli alrri

regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo peÌ il lunzionamento

delJ Associczione;

delibelare sulla responsabilità dei componenti degÌi organi sociali. ai

sensi dell'art.2S del Codice del TeEo settore, e prolÌluovere I'azione di

nominato. I1 verbale è trascritto nel libro dcllc adunanze e clelle deliberaziorli

bl rpprolare I ercntuale progrturmJ ,tutuale ( p'urienn..lc di rtt.rira.

eleggere e revocue il Presidente dell'Associazione;

responsabilità nei loro confronti:



deliberare su ogni altro argomento posto all'ordine del giorno o

tloposto al suo esame da parte del Consiglio Direttivo o da altro organo

iale.

.lilitto di !otol in seconda conr.ocazlone è vaÌidamcntc costituita quaisiasi sia

il nurnero degli associati presenti (di pcrsona o per dclega).

Art.14 - Assemblca straordinaria: competenzc e quorum

,1. E compito dell'Assemblea straordinaria:

a\ delib<rrrc.ulle 1 
-npo.re d n ooitir de 'o;raruto:

b) deliberare in nrcr'1to allo scioglitnento, trastbrmazione. lisione o

scissione dell'Associazione.

) Per le rr-.ri.:cl c 5tdruÌd.'c fcr lo ...r"lorrr azror.c. lu.ione o sct.sione

del1'Associazione. I'Asscmblea straordìnaria ìo prima convocazione è

2. L'Assclnblea ordinalia in prima convocazione c validamenle costitùìta con

1a preserza (di persona o per deLega) della metà più uno degli associati aventi

l. Lc deiibelazioni dell'Assemblea oldinafia sono prese a maggioranza dei

\^t degliJ"5o.iàÌ:lfe.cr i..ir ir pr.mr ch< in.ccoror ronloc.rzione.

validamentc costituita con 1a presenza (di persona o per delega) di almeno %

(tre quadi) degii associàli aventi diritto cli voto e delibera con ìl voto

Iàvorevolc de11a maggiolanza dei presenti; in seconda convocazione è

validamente costituita con 1a presenza (di persona o per delega) di almeno la

metà piir rÌno degli associati avenLi diritto di voto e delibera con ìi voto

favorevole della maggiolanza dei presenti.

3. Per lo scioglimento de11'Associazione e la devoluzione de1 pat monio,

1'Assemblea shaordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione,



con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quaÌti) degli associati aventi diritto

di voto (presenti di peNona o per delega).

Art.l5 - L'Asscmblea degli associati: regole di voto

1- Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

2. L'esercizio del dilitto di voto spetta agli associati lln dai momento della

loro iscrizione nel iibro degli assocìari, sempre che essi siano in regola con ii

versamento della eventìtale quota associativa annuale.

3. ll didtto di voto sarà automatican'rente riconosciuto all'associato

minorenne solo alla prina Assemblea utile svoltasi dopo il raggiungimento

de11a maggiore età. Fino al raggiungimento della maggiore età, il diritto di

elettorato attivo per i minorenni è attribùito a colui che esercita la

rcsponsabilità genitoriaÌe sugLi stessi. Gli assocìatj n]inoremi sono quindi

corpLtJti ai lìni del r;ggiurgirucnt".lci qu"rurn.rsscrnb.e:ri.

14. Per le votuioni si procede con voto palese. Per l'elezione delle
"r.i.t ",

sociali, e comunque nei casi di votazioni riguardanti le petsone, è facoltà

1/10 (un decimo) deì presenti.

procedere con il voto a scrutil'lio segreto quando ne laccia richiesta almeno

5. I1 voto può essere espresso anche per cordspondenza o in modalità

elettrooica. purché sia possibiÌe verilicare f identità dell'associato che

pa(ecipa e vota. Le relative modalilà di esercizio dcvono essere disciplinate

in apposito regolamento assembleare.

Art.16 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in cnrica

l. Il Consiglio Direni\o è lorgano arnmini.rrrliro dell A..ouia,,ion< ed e

eletto dali'Assenblea tra gli associati in regola con il versamento della

eventuale qùota associaliva annuale.



Consiglio Dircttivo è oomposto dal Presidente e dai consiglieri. Il

stabilito dall'^ssemblea all'allo della nomina e dei successivi rinnovì

.ngec' n per ( r: f'c.rloro e.u.tdizioni d rr,i rll arr.2lq'oel Cooi.eiirrlee

lsucccssive modìfi che e/o integ[azioni.

,rilenga opportuno o quando nc sia fatta dchiesta da almeno 113 (un terzo) dei

consiglieri. In qucst'r timo caso, il Presidente dcve provvedere alla

convocazione deì Consiglio Direttivo, il quale deve svolger.si entro 20 (venti)

giornl dalLa data deÌla richiesta. Qualora il Presidente non provveda alla

clifetto di convocazione formale. o di otancato spello dei termini

di consiglieri può variare da 2 (due) a 6 (sei). secondo quanto

3. Non può essere clctto consigliere. c se nominato decade dalla carica, il

4. I consiglleri dulano in carica 3 (tre) annie sono rieleggibili.

Art.17 - Il Consiglio Dircttivot legole di convocazione, di funzionamento

c di voto

1. IÌ Consiglio Diretdvo è convocato dal Prcsidente ogni quaLi,olta egli 1o

convocazione nei tcrmini indicati, l'organo di controllo. se nominalo. o il

Vicep.esìdente o, in subordine, il consigÌiere più anziano di età, deve

procedere in sua vece àlla convocazione del Consiglio Direttlvo, il quale deve

svolgclsi entro 10 (dieci) gìorni dalla scadenza del tenr,tilte precedente.

2. La convocazione de!e pel'venire pcr-iscri[o ai consiglieri tramite letteta o

e-maiÌ o altro stiumento telematico almeno 4 (cluattro) giorni prima de1la data

della riunione. e deve indicare il luogo, 1a data. l'or.a e gli argomenti

al1'ordine del giomo.

preavviso. saranno ugùalmente valide Ie adunanze cui paftecipaoo iutti i

consìglicd.



4. IÌ ConsigÌio Direttivo può riùnirsi anche mediante videoconferenza o in

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto da1 Presidente o, in sua assenza, dal

pre5enLe la rndggioranzJ de, ,uo; conloonen.i. e .( Je'iberd/iont \ergono

prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghe.

7. Le votazioni si eftèttuano con voto palese.

8. Di ogni rìunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto daì

Pre-idenle e drl v<roalizzanre c !irr appurilam(nle rìontillato. ll \erba.e e

Direttivo. conselvato ne1Ìa sede dell'Assocrazrone.

modalità mista, secondo le stesse modalità previste per 1'AssembÌea.

Art.18 - Competerze del Consiglio Direttivo

1. Il Consiglio Direttivo è investito dei piil ampi pote per I'amministrazione l

ordinaria e straordinaria dell'Associazione, ed in pafiicolare ha il compito dil

a) cunre l'esecùzione delle delibere dell'Assemblea degli associatil

Vicepresidente; in assenza di entrambi. è presieduto da altro consigliere

iùdividuato ha i presenti.

6. Le riunioni dcl Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è

trascdtto ncl libro delle aduralrze e delle deliberazioni del Consiplio

b) redigere il bilancio di esercizio, da sottopore all'approvazione

deÌl'Assemblea;

c) r'edigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da

sottopol.re all'approvazione dell'^ssemblea;

d) redigere I'eventuale bilancio sociale, da sottopore all'approvazione

de11'Assemblea:

e) noninrre il Vicepresidcnrc e i Segreroriu Jell Assori"zione:



decidere sullc domande di adesione all'Associazionc e srÌl1'esclusione

dell'Associazione, da sottoporre all'approvazjone dell'Asscmbleat

l'at'ntnontarc;

merito all'obbligo di versare la quota associati!a entro il temine stabilito in

) decldere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipendenti.

oltre che con collaboratori e consulcllti estenlii

l) ratificare o respìngere i prowcdimenti adottati d'utgenza dal

Prcsidenle:

m) cuare 1a lenùta dei libri sociali dell'Assocìazione:

al1'esleÌo:

X) adottare ogni altro plovvedimcnto che sia ad esso attribuito dal

presente Statuto o dai regolantenti interu;

degli associati:

g) redigerc gli eventuali rcgolamenti interni per il funzionamento

h) deciderc l'evenluale quota associativa annuale, determinandone

i) prowedere, entto un telnline congruo! ad informare gli associati in

deliberare la convocazione dell'Assembiea;

n deliberrre l cr-,ruale .rolgirnento d r i\ir; di\cr<c, e oocLtn(nld te

il carattere secondario e strumentale rispetto a1le attività di interesse gene1.a1e;

o) deliberare f istitllzione di sezioni o sedì secondarie. in Italia c

q) adottare in generale tutti i provvedimenti e 1e misure necessarie

all'attuazione delÌe finalità istitllzionali. ohte chc alla sestione e al colrerlo

flÌnzionalÌrento dell'AssociaTionc.



2. 11 Consiglio Direttivo pùò attribuire ad uno o piu dei suoi membri il potere

di conpiere deteiminati atti o catcgorie di atti in nome e per conto

dell'Associazione.

3. II Segretario si occupa in generale deÌÌa gestione dei 1lbri sociali e svolge le

mansiol]i a qùesto delegate dal Consiglio Direttivo o daÌ Presidente.

,411.19 - Cause di decadenza e sostituzione dci membri del Consiglio

Direttivo

1. La carica diconsigliere si perde per':

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio

Direttlvo:

h) revoca da Darte dell'Assemblea ordinaria, a segulto di compoltamentob) revoca da parte dell'Assemblea ordmarla, a segulto 01 compolramenro

contrastante con gli scopi dell'Associazione, persislenti violazioni degli

obblighi statutari oppure per ogni altlo comportamento lesivo degli interessi

dell'Associdzionet

c) sopraggiunte cause di lncompàtibilità. di cui all'art.16, c.3 del

presente Statuto;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più

delle cèùse previste dall'art.8 del presente Statuto

2. Nel qaso in cui uno o piir Consiglieri cessino dalf incarico per uno o piil

<lei motivi indicati ne1 plccedente comrna, il Consigllo Direttivo prowede

alla sostituzione attingendo alla lista dei noù eletti nell'ultima elezione del

Consiglio Direttivo svoltasi. Ì Coùsiglie così subentrati rimangol'lo in carica

lìno alla prìma AssembÌea ordinaria utile, la quale dovrà decidele sulla loro

conferma. Se confermati, essi rimangono in carica lìno alla scadenza de1

mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata conferma,



SoslrlL/rone n(ll. a ma \s.eIrb cl ordir...ia ììtile. I Cons.pli<-i cort

3. Ncl caso in cui cessi dall'incalico la maggioranza dei consiglieri. l,intero

1. ll Presidcnte è il 1ega1e rapprescntanle dell'Associazionc e la rappresenta

2. 11 Presidente è eleflo dìrettamentc dall'Asscmblea tra ipropri associati in

3. Non può essere clcrto Presidente, e se nominato dccade dalla carica. il

succcssi!e modifi chc c.lo lnteprazioni.

4. Iì Presidente dura in carica 3 (tre) anni cd è rieleggibilc.

a) firmare gli atti e i documcnti che impegnano l'Associazione sia nei

di degli assocjati che dei tezi;

di csaurimento o dl assenza del numero dei non eletti, si pl.ovvede alla

subentrati ùmangono in cadca 1ìno a1la scadcnza del nrandato de1 Consiglio

Direttìvo \ itente.

Consiglio Direttivo si intenderà dccaduto e i1 Presidente o, in subordine, ìl

consigliere più anziano di eLà, dovrà convocarc l'Assemblea ordi[a a entro

11l (ù.r1nJ Ltionri da11a dàla in cui è stata lòrmalizzata la cessazione. al Iìne di

rocedere ad una nLìova elezionc de1 Consislio Direttivo. Fìno all'eleziorre

ei nuovi consiglieri, i consiglieri cessati rimangono in cadca per l,attività di

ordina a amrÌlìn istreTìon e.

\rt.20 - ll l'residcnte: poleri e durala irr carica

di fìonte a terzi e in giudizio.

rcgola con i1 versanÌento dcl1a eventuale quota associativa annuale.

soggetto per cui rlconono le condizioni di cui aÌl'an.2382 del Codìce civile e

5. ll Presidente ha la responsabì1ità gencrale de11a conduzione e del buon l

andamento de1l'Associazìone, ed in particolare ha il compito di:



d) corlvocare e presiedere I'Assemblea degli associati e il Consi.elio

b) curare I'altùazjone de11e delibere dell'Asscmblea e del Consigiio

Direttivo:

c) adottare, in caso di necessilà. prowedimenti d'u1genza,

sottoponendoli entro 15 (qùindici) giornì alla ratifica da parte del Consiglio

Direttivol

Dìreltivo

6. Tn ci.rsu Ji d.sen,/a o lmpedimento. il Pre.idcnle 'ien< so. it._ri:o d.rl

\ricepresidente. ln caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, spetta al

Consiglio Direltivo conferire espressa delega ad altro consigliere.

Art.21 - Cause di decadcnzà e sostituzione del Presidente

1. La carica di Presidente si perde per:

a) dimissioni. rassegnate mediante comunioazione sc tla al Consiglio

Direttivo;

b) revoca da parle deil'Assemblea ordinaria, a seguito di compoÌlamento

obblighi statutari oppure per ogni altro componamento lesivo degli interessi

dell'Associazione;

c) sopraggirmte cause di incompatibilità, di cui all'afi.20. c.3. del

presente strtrLto;

d) perdita della qùalità di associato a seguiro del verificarsi di una o plu

precedente coNna. il Vicepresidente o. in subordine, il consigliere piir

anziano di età dovrà convocare 1'Assenblea ordinaria entro 30 (trenta) giomi

contrastanle con gli scopi dell'Associazione. persistenti violazioni deglì

delle cause previste daJl'afi.8 del presente Statuto.

12. Qualora il Presidente cessi dalf inca co per uno dei motivi indicati al



dalla data ìn e stata fomalizzata 1a cessazione, al fine di procedere

Art.22 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e

Art.23 - Compctenze dell'organo di controllo

1. L'organo di controllo. qualora nominato, è fonnato da un unico

. 11 componente clell'organo di conl-rollo dmane in car.ica 4 (quattro) anni ed

organo, corlselvato nella sede dell ,\ssociazione.

4. \el caso in cr.ri, per dimissioni o altre causc, l'unico componente decada

Codicc civile. deve essere ìndipendente ed esercitare le sue funzionì in modo

deli Associazione.

anmil'ristrazione.

all'elezione del nuovo Presidentc Fino all'elezione dcl nuovo presidente. il

Presidente ccssato rìmane in carica per l'attività di ordinaria

funzioDamento

omponente. eletto dall'Assctnblea, non necessariamente fra sli associati.

è eleggibile.

3. Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbaìe, i1 quale va poi

trascritto nell'apposito libro delle àdunanze e dellc deliberazioni di tale

dalf incarico p mii della scadcnza del mandato, si provvedc alla sostituzione

dello stesso tramitc una nuova elezione da parte dell'Assemblea.

5. Il componente dell'organo di controllo. a cui si appiica 1'att.2399 del

obiettivo ed imparziale. Non può ricoprìrc alhe catiche all'interno

1. E compito dell'organo di colttrollo:

a) \,igilare sull'ossenanza de11a legge e dello Statuto, e sul rispetto dei

principi di conetta amministrazione;



contabile dell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento:

esercitare il controllo contabilc:

dl <.ercitare cornpiLi di .nonilorJg!io de."o\(er\an/:ì de.le lìralita

civiche. solidaristiche e di utiÌità sociale, avuto particolàre riguardo a1le

disposizioni di cui agli articoli 5.6.7 e 8 del Codice del Terzo sertorel

e) attestare cl,e I'eventuale bilancio sociale sia stalo redatto in

conformità aÌle linee guida ministeriall di cùi all'arr.1,l tlello stesso Codice.

L'eventùale bilancio sociale dà atto degÌi esiti di tale monitomggio;

1) panecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del CoDsiglio Direttivo

e dell'Assemblea, alle quali presenta la reÌazione annuale sul bilancio di

eserc1zl0,

3. L'organo di contrcllo ha diritto di accesso alla documentazione

dell'Associazione levante ai fini dell'espletamenlo del proprio mandato.

Può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e controllo e, a tal

tìne, pùò chiedere ai consiglieri notizie sùll'andamento deÌle operazioni

sociali o su determìnatì affad

I ìibri sociali

Art,25 - Libri sociali e registri

1. L'Associazione deve tenere 1e segùen1i scril.ture:

il Iibro degli associati;

rigilare sull adeguatczza dell asserto organizz:riro, rmrrini.rratiro e

2. Nei casi prevìsti dall'afi.31. c.1 del Codice del Tezo settore, I'organo di

controlÌo può esercitare anche la revisione legale dei conli.



il libro delle adunanze e dc11e deliberazioni dell,Assemblea;

2. i A..oct..,.or( oe\c t.fc'(. lib.Ò de e tdLrrn/e e delle deliberazioni

delÌ'organo di controllo. qualora questo sia stato oominato.

rt.26 - Destinazione del patrimonio ed asscnza di scopo di lucro

statut.fia ei ]ìni dell'esc]Usivo perseguìlllcnto di lìnalità civiche,

lsolidadstiche e di utilità sociale.

2. E victata 1a distribuzjone, anche indirctta. di utili ed avanzi di gestjo[e,

caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento indivìduale del rapporto

assoclatrvo,

1. L Associazìone trae lc risotse economichc per il funzionamento e per 10

svolgirÌrento delle propric attività da:

quote associative;

iì libro deÌle adunanze e delie dcliberazioni del Consiglio Direnivo:

d) il registro dcj volontari che svolgono la loto attjvità in modo non

occasionale.

Norme sul palriruonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

1. Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per ìo svolgimento dell'attività

londi e riserve comunqlìe denominate a fondatoti, associati, lavontori e

collaboratori. consiglieli cd alt componenti degli organi sociali, anche nel

Art.27 - Risorse economiche

contributi pùbblìci e prilati:

donazjoni e lasciti te\tamentan;

rendite patrimoniali;



attività di raccolta fondi:e)

Titolo VII

Scioglimento dell'Associazione e deyoluzione del patrimonio
Ì

Art.29 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

alt enti del Terzo settore. secondo quanto previsto dall'iùt.g del Codice del

I rimbolsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazioni:

g) proventi da attività di interesse generale e da atiività diverse ex art.6

deÌ Codice del Tcrzo settore:

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi de1 Codice del Terzo setlore e di

allle norme comnetcnti in mà1e e

Art.28 - Bilancio di esercizio

1. L'esercizio sociale inizia il I ' gennaio e si conclude il i I dicembre.

2. Alla iìne di ogni esercizio i1 Consiglio Direttivo deve procedere alla

iormazione del bilancio di esercizio. il quale deve essere approvato

dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima deve cssere convocata entro 120

(centoventi) giomi dalla chiusura dell'esercrzro.

1. Lo scioglimento delÌ'Associazione è deciso dalÌ'Assemblea straordinar-ia

secondo i quorum previsti dal presente Statùto.

2. L'Assemblea che deliben 10 sciogÌimento nomina anche uno o pjù

liquidatori e delibera sulla destinazione del patdmonio residuo, il tluale deve

essere deYo1u1o, previo parere positiYo dell'Utiicio di cui all'ar1.,15, c.1, del

Codice del Terzo setlore e salvo diversa dcstlnazione imposta dalla lcgge, ad



Disrjdsizioni finali

4ft.30 - Norme di rinyio

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statùto, si

applicano il Codice del Terzo settore e le disposizioni attuative dello stesso,

oltre che il Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto

ompatibili.

Rovereto, 1ì l4l l0 12024

Esente dall'imposta di registro e di bollo

ex art.82, commi 3 e 5 del Decreto legislati\o 117120L7
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